
 

 

 

 

RELAZIONE BILANCIO 2020 
 
 

L'Asilo Infantile S. G. Battista e' un Ente Morale riconosciuto Scuola Paritaria con 

personalita' giuridica privata. Si ispira a princìpi cristiani e pone l'attenzione alla 

persona e al suo sviluppo globale. 

La Scuola dell ’Infanzia concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, 

cognitivo, morale, religioso, e sociale delle bambine e dei bambini, promuovendone le 

potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento, ed assicurando 

l’effettiva eguaglianza delle opportunità educative”.  

La scuola dell’Infanzia accoglie tutti i bambini, anche quelli in situazioni di handicap o 

bambini con difficoltà di adattamento o di apprendimento e favorisce l’integrazione 

dei bambini di nazionalità straniera.  

 

L’Asilo Infantile S.Giovanni Battista, oggi Scuola dell’Infanzia, con sede nel Comune di 

Montichiari, frazione di Vighizzolo ebbe origine nel Marzo 1949 per iniziativa di un 

comitato promotore di privati. 

Lo scopo dell’asilo era accogliere e custodire i bambini di ambo i sessi della frazione, 

molti dei quali, appartenendo a famiglie di salariati agricoli impegnati nei lavori di 

campagna, venivano abbandonati a sé stessi o affidati a terzi.  

La popolazione unanime contribuì generosamente alla costruzione dell’edificio e nel 

1953 l’Asilo veniva aperto , intestandolo a “S.Giovanni Battista”, patrono della 

frazione. Nel 1967, con Decreto del Presidente della Repubblica, l’Asilo è stato eletto 

in Ente Morale.  

 

L’asilo Infantile San Giovanni Battista, diventato oramai Ente Morale, trasferì 

nell’anno 2000 la propria attività educativa  dal vecchio edificio sito in via San 

Giovanni n. 251 nel nuovo edificio posto al civico  200,  a Montichiari (Bs) frazione 

Vighizzolo. Il nuovo edificio permise all’Ente di ottemperare a tutte le norme che lo 

Stato impone sulla sicurezza garantendo così all’Ente stesso di migliorare il servizio. 

La donazione del nuovo edificio sito in   via San Giovanni 200 a Vighizzolo è frutto di 

una “donazione alla  comunità del paese quale testimonianza e riconoscimento al senso 

civico dimostrato dagli abitanti di Vighizzolo” ed è  avvenuta in data 18 maggio 1998 

nello studio notarile di via XXV aprile n.144 a Montichiari davanti il Dott. Angelo 

Vanoli  con atti di repertorio n. 45141 e 45142, raccolte n. 3887 e 3888 e relativi 

allegati, registrato in seguito  al Comune di  Montichiari il 29.05.1998 pratiche n. 197 

e n. 198.   

 



 

 

 

Nell’anno 2011 l’ex sede dell’Asilo è stata venduta al Grimm Cantieri di Solidarietà con 

atto del notaio Angelo Vanoli del 29.11.2011 rep. n. 103336/18517.  

La natura giuridica di IPAB fu mantenuta fino al provvedimento di depubblicizzazione 

dell'ente disposto con Decreto Regionale n. 16543 del 12/09/2002 e pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, serie ordinaria, n.41, del 07/10/2002 a 

norma delle leggi regionali n. 21-22 del 1990. 

Con il sopracitato provvedimento di depubblicizzazione, all'Ente è stata 

contestualmente riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato ai sensi del 

Libro I. titolo II. capo I. e capo II. del Codice Civile.  

Attualmente l'Ente Morale Asilo San Giovanni Battista è iscritto a far data 

24.09.2002  al n. 1496 del Registro delle Persone Giuridiche Private presso la Camera 

di Commercio di  

Brescia. 

Ai sensi della Legge 10 Marzo 2000, n.62, a decorrere dell'anno scolastico 2000/2001 

è stata riconosciuta scuola paritaria con Decreto n. prot. 488/2243 del 28/02/2001 

del Ministero della Pubblica Istruzione. 

L’anno 2020 è stata caratterizzato dall’emergenza sanitaria per Covid 19 e dalla 

conseguente chiusura forzata  della scuola a partire dal mese di marzo fino alla fine 

dell’anno scolastico 2019/2020. Nel mese di luglio a causa delle forti restrizioni e 

dell’incertezza dei contributi comunali il tradizionale Grest, non è stato effettuato. 

La ripartenza a settembre  del nuovo anno  scolastico è stata caratterizzata dalla 

riorganizzazione degli ambienti e dell’organico  nel rispetto delle normative sanitarie. 

Per ridurre il numero degli alunni per classe è stato reso indispensabile creare una 

sezione in più denominata “bolla” sia alla scuola dell’infanzia che al nido e sempre per lo 

stesso motivo è stato indispensabile aggiungere una  sezione per il tempo prolungato 

fino alle ore 18:00. Per tanto alla scuola dell’infanzia si è passati da 5 sezioni a sei 

bolle e al nido da tre a quattro. Al fine di  garantire i la continua sanificazione degli 

ambiente è stato reso indispensabile aumentare le ore al personale ausiliario. 

  

La Scuola dell’Infanzia  nell’anno 2020 ha accolto n. 124 bambini dai due anni e mezzo 

ai sei anni nel periodo gennaio-febbraio e 106 bambini nel periodo settembre- 

dicembre . Il nido  ha accolto  n. 29 bambini  dall’uno ai tre anni nel periodo gennaio – 

febbraio e nel periodo settembre-dicembre. 

 

L’organico  nel periodo gennaio/febbraio  era composto da una coordinatrice con 

insegnamento, da cinque insegnanti di Scuola dell’Infanzia assunte a tempo pieno e da 

due insegnanti part-time di 20 ore settimanali, da un’assistente dopo scuola assunta 

per 20 ore settimanali ,  da due educatrici nido part-time di 32 ore settimanali, 1 a 

tempo pieno di 35 ore, 2 part-time di 25 ore settimanali e un educatrice a tempo 



pieno che svolgeva il ruolo di insegnante di sostegno sia al nido che all’infanzia per la 

presenza di 4 bambini certificati all’infanzia e 2 bambini certificati al nido, 3 

ausiliarie, 1 cuoca, 1 aiuto cuoca e 1 segretaria tutte a part-time. 

Nel periodo settembre-dicembre l’organico è così composto: 1 coordinatrice a tempo 

pieno che svolge anche il ruolo di insegnante di sostegno per la presenza di tre 

bambini certificati alla scuola dell’Infanzia e uno al nido, 6 insegnati di scuola 

dell’infanzia a tempo pieno, 1 part-time di 20 ore, 1 assistente per l’infanzia sempre a 

20 ore. Al nido sono presenti 2 educatrici a tempo pieno, 2 part-time di 32 ore, e 1 

part-time di 10 ore, il tempo prolungato al nido termina alle ore 17.00 non essendoci 

state richieste fino alle ore 18.00,  1 ausiliaria a tempo pieno, 2 ausiliarie part-time, 1 

cuoca, 1 aiuto-cuoca-1 segretaria tutte a part-time.       

 

DISAMINA DELLA SITUAZIONE ECONOMICA 

 

Lo Stato Patrimoniale è costituito dalle seguenti attività:  

 

cassa € 107,33; Bcc del Garda c/c € 75.411,98; investimenti finanziari € 140.000,00, 

buona parte di questo investimento è stato effettuato a  tutela del TFR, azioni BCC 

del GARDA € 108,20  crediti verso l’erario € 35.030,92,  crediti verso Enti per 

contributi 32.289,72,  immobilizzazioni € 2.445.725,74 , credito verso inail € 515,83, 

credito v/Erario € 8.698,04.  Perdite di bilancio scorsi esercizi € 1.327.513,54. 

Le passività sono costituite da: 

debito v/Erario c/iva € 25,19, debiti v/ fornitori € 13.847,68: dipendenti 

c/retribuzioni € 36.088,29, debiti v/Enti previdenziali € 20.498,06, debiti v/Erario € 

62,40; ratei passivi € 23.364,56,   Fondo TFR € 138.346,26 f.di ammortamento € 

1.298.392,57 capitale netto 2.580.662,83. 

 

Il Conto economico presenta i seguenti costi:  

quote associative  € 1.160,00, acquisti € 38.012,88, costi del personale € 252.006,98, 

contributi sociali dipendenti € 68.039,24; trattamento fine rapporto € 26.946,64; 

utenze 17.869,75; manutenzioni e riparazioni € 31.322,81; compensi professionali 

lavoratori autonomi € 10.829,94; servizi per gli utenti € 3.637,09; assicurazioni € 

2.175,73; Ammortamenti; 73.948,80; oneri finanziari 264,26; costi diversi € 31,47  

oneri tributari indiretti d’esercizio € 1.338,25. 

I ricavi di esercizio sono costituiti da: 

rette utenti € 143.031,65;  contributi da enti € 300.507,15 ; proventi e oblazioni 

1.000,00,  quota iscrizione utenti € 1.155,00, interessi attivi € 919,99; proventi diversi 

8.695,97, contributi straordinari per Covid € 19.533,90, ricavi da bandi € 6.853,64. 

Si precisa che i contributi da Enti sono così suddivisi: contributo M.I.U,R € 79.933,75, 

contributo comunale per Scuola dell’Infanzia € 129.780,00, contributo straordinario 

comune € 34.357,60, contributi comunali per Micronido 38.948,00, contributo da 



Regione per scuola dell’infanzia € 8.180,08 ;contributi su fondo socio-assistenziale 

regionale per nido € 9.307,72. 

Il bilancio dell’Ente espone un risultato negativo pari a € 45.888,00. 

Il minor disavanzo  è stato raggiunto grazie ai contributi straordinari per l’emergenza 

Covid, all’incasso dell’acconto contributo bandi. 

 

   

        IL PRESIDENTE 

         Pieranna Zambelli 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 


